11 MAGGIO – V SETTIMANA DI PASQUA 
PRIMA LETTURA

L’Apostolo Paolo non solo parla nello Spirito Santo una parola di verità per evangelizzare quanti lo stanno ascoltando sul mistero di Cristo Gesù, 
illuminato sempre dallo Spirito del Signore, fissa un uomo paralizzato alle gambe che gli sta dinanzi e vede la sua fede di essere salvato.
Parlare secondo purissima verità è già attestazione che lo Spirito di Dio è in colui che il mistero annunzia.

Se alla parola si aggiunge anche la visione o la conoscenza del cuore, allora dobbiamo confessare che la presenza dello Spirito del Signore è veramente senza misura. 

Leggiamo un brano del testo degli Atti e comprenderemo: 

“C’era a Listra un uomo paralizzato alle gambe, storpio sin dalla nascita, che non aveva mai camminato. 

Egli ascoltava Paolo mentre parlava e questi, fissandolo con lo sguardo e vedendo che aveva fede di essere salvato,
disse a gran voce: «Àlzati, ritto in piedi!». Egli balzò in piedi e si mise a camminare”.

Quando lo Spirito Santo in un uomo è senza misura? Quando l’amore per Cristo Gesù è senza misura.

Poiché l’amore per Cristo Gesù in Paolo è senza misura, in lui vi è la presenza dello Spirito Santo senza misura.
Se non fosse senza misura, si comprenderebbe poco della sua vita e soprattutto della sua missione.

Avendo lo Spirito Santo senza misura, l’Apostolo Paolo sente l’odore della falsità, della menzogna, dell’inganno, del tradimento di Cristo e del Vangelo, anche se la quantità è di un nanogrammo. 

Come nulla sfugge allo Spirito del Signore, così nulla sfugge agli occhi di Paolo. Lui non avverte la falsità, la vede.

Lui non avverte ciò che c’è nel cuore, lo vede. Lui vede la fede di quest’uomo che vuole essere guarito.

Di questa particolare, speciale visione ne parla nella Prima Lettera ai Corinzi.

“Si sente dovunque parlare di immoralità tra voi, e di una immoralità tale che non si riscontra neanche tra i pagani, al punto che uno convive con la moglie di suo padre. 

E voi vi gonfiate di orgoglio, piuttosto che esserne afflitti in modo che venga escluso di mezzo a voi colui che ha compiuto un’azione simile! 

Ebbene, io, assente con il corpo ma presente con lo spirito, ho già giudicato, come se fossi presente, colui che ha compiuto tale azione. 

Nel nome del Signore nostro Gesù, essendo radunati voi e il mio spirito insieme alla potenza del Signore nostro Gesù, 

questo individuo venga consegnato a Satana a rovina della carne, affinché lo spirito possa essere salvato nel giorno del Signore” (1Cor 5,1-5). 
Senza questa visione nello Spirito Santo, si è divorati e consumati dall’inganno, dalla menzogna, dalla falsità 
Sempre si è ciechi e miopi quando si perde l’amore per Gesù nel cuore. 
Più si crescere nell’amore di Cristo Gesù e più si vede l’inganno, la menzogna, la falsità che c’è nel proprio cuore e nel cuore di chi sta dinanzi a noi.

Meno si cresce nell’amore e più si cresce in cecità e miopia spirituale. Anche i più grande misfatti vengono da noi dichiarati bene, in tutto conformi al Vangelo.

Ecco cosa dice lo Spirito Santo all’Angelo della Chiesa di Laodicèa:
All’angelo della Chiesa che è a Laodicèa scrivi:

“Così parla l’Amen, il Testimone degno di fede e veritiero, il Principio della creazione di Dio. 

Conosco le tue opere: tu non sei né freddo né caldo. Magari tu fossi freddo o caldo! 

Ma poiché sei tiepido, non sei cioè né freddo né caldo, sto per vomitarti dalla mia bocca. 

Tu dici: Sono ricco, mi sono arricchito, non ho bisogno di nulla. Ma non sai di essere un infelice, un miserabile, un povero, cieco e nudo. 

Ti consiglio di comperare da me oro purificato dal fuoco per diventare ricco, e abiti bianchi per vestirti e perché non appaia la tua vergognosa nudità, e collirio per ungerti gli occhi e recuperare la vista. 

Io, tutti quelli che amo, li rimprovero e li educo. Sii dunque zelante e convèrtiti. 

Ecco: sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me. 

Il vincitore lo farò sedere con me, sul mio trono, come anche io ho vinto e siedo con il Padre mio sul suo trono.

Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese”» (Ap 3,14-22). 
Ciechi ai tempi di Gesù erano i farisei:

Allora i discepoli si avvicinarono per dirgli: «Sai che i farisei, a sentire questa parola, si sono scandalizzati?». 

Ed egli rispose: «Ogni pianta, che non è stata piantata dal Padre mio celeste, verrà sradicata. 

Lasciateli stare! Sono ciechi e guide di ciechi. E quando un cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un fosso!» (Mt 15,12-14). 

“Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pulite l’esterno del bicchiere e del piatto, ma all’interno sono pieni di avidità e d’intemperanza. 

Fariseo cieco, pulisci prima l’interno del bicchiere, perché anche l’esterno diventi pulito!” (Mt 23,25-26). 

Chi non vuole divenire cieco deve avere per Cristo Gesù un amore così grande da scegliere Cristo sempre, anche a costo della propria vita. 
Ecco cosa Gesù dice nel Vangelo secondo Matteo:

“Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; 

chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli.

Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra; sono venuto a portare non pace, ma spada. 

Sono infatti venuto a separare l’uomo da suo padre e la figlia da sua madre e la nuora da sua suocera; 

e nemici dell’uomo saranno quelli della sua casa.

Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di me, non è degno di me; 

chi non prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me. 

Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa mia, la troverà” (Mt 10,32-39). 

È facile sapere qual è la misura dello Spirito Santo che abita in noi.

È sufficiente sapere quanto grande è la misura del nostro amore per Cristo Signore. Se l’amore per Gesù è poco, perché poca è la nostra obbedienza, anche lo Spirito Santo sarà poco.

Senza lo Spirito Santo siamo ciechi, sordi, muti riguardo alle cose del cielo. 

Leggiamo At 14,5-18
Ma quando ci fu un tentativo dei pagani e dei Giudei con i loro capi di aggredirli e lapidarli, 

essi lo vennero a sapere e fuggirono nelle città della Licaònia, Listra e Derbe, e nei dintorni, 

e là andavano evangelizzando.

C’era a Listra un uomo paralizzato alle gambe, storpio sin dalla nascita, che non aveva mai camminato. 

Egli ascoltava Paolo mentre parlava e questi, fissandolo con lo sguardo e vedendo che aveva fede di essere salvato, 

disse a gran voce: «Àlzati, ritto in piedi!». Egli balzò in piedi e si mise a camminare. 

La gente allora, al vedere ciò che Paolo aveva fatto, si mise a gridare, dicendo, in dialetto licaònio: «Gli dèi sono scesi tra noi in figura umana!». 

E chiamavano Bàrnaba «Zeus» e Paolo «Hermes», perché era lui a parlare.

Intanto il sacerdote di Zeus, il cui tempio era all’ingresso della città, recando alle porte tori e corone, voleva offrire un sacrificio insieme alla folla. 

Sentendo ciò, gli apostoli Bàrnaba e Paolo si strapparono le vesti e si precipitarono tra la folla, gridando: 

«Uomini, perché fate questo? Anche noi siamo esseri umani, mortali come voi, e vi annunciamo che dovete convertirvi da queste vanità al Dio vivente, che ha fatto il cielo, la terra, il mare e tutte le cose che in essi si trovano. 

Egli, nelle generazioni passate, ha lasciato che tutte le genti seguissero la loro strada; 

ma non ha cessato di dar prova di sé beneficando, concedendovi dal cielo piogge per stagioni ricche di frutti e dandovi cibo in abbondanza per la letizia dei vostri cuori». 

E così dicendo, riuscirono a fatica a far desistere la folla dall’offrire loro un sacrificio.
Il miracolo suscita grande stupore. Le gente pensa che gli dèi siano scesi in forma umana in mezzo a loro.
Addirittura il sacerdote di Zeus pensa di dover offrire loro un sacrificio. 
Diamo ora un principio dal valore universale. Ad esso è sempre obbligato ogni missionario di Gesù Signore.

Nessun discepolo di Gesù deve permettere che la falsità del mondo si attacchi alla sua persona, né in poco e né in molto.

Il missionario è l’uomo della verità e mai la sua verità dovrà essere insudiciata dalla falsità e dalla menzogna del mondo.

Per i falsi profeti e i falsi missionari essere acclamati per ciò che non sono è sempre possibile. La falsità si nutre di falsità.

I veri profeti e i veri missionari sempre dovranno far trionfare la verità e la verità è per loro Cristo Gesù e lo Spirito Santo.

Ecco come Paolo fa trionfare la verità:
“Uomini, perché fate questo? Anche noi siamo esseri umani, mortali come voi, e vi annunciamo che dovete convertirvi da queste vanità al Dio vivente, che ha fatto il cielo, la terra, il mare e tutte le cose che in essi si trovano”.
Come si difende la verità di Cristo e dello Spirito Santo?

Dichiarando la propria verità. Chi è Paolo? Chi è Bàrnaba? Uomini come tutti gli altri uomini, anche se ministri di Cristo e amministratori dei suoi misteri.

Sono uomini incaricati di un ministero che può essere esercitato solo con la potenza dello Spirito Santo.

Se il vero profeta o il vero missionario di Cristo Gesù non difende con grande fermezza la sua personale verità, la falsità lo assale, la menzogna del mondo lo conquista, l’inganno lo seduce. 

Quando questo accade non è più né profeta e né missionario di Gesù e dello Spirito Santo. 

Se un presbitero, un vescovo, un papa, non difende la sua verità, che è sempre dalla verità di Cristo e dello Spirito Santo, la comunità cristiana da lui guidata, sarà preda di ogni falsità, inganno, menzogna. 

La luce di Cristo brilla dalla luce della verità di ogni suo ministro. Paolo e Bàrnaba difendono la verità di Cristo e dello Spirito, dicendo che loro sono semplicemente uomini, portatori però di un grande mistero. 

Sono portatori del mistero di Cristo Gesù, dal quale è la verità di ogni altro mistero. 
Lettura del  Vangelo
Cristo Gesù ama il Padre senza misura. A Lui consacra e sacrifica tutta la sua vita, facendone un olocausto di obbedienza, fino all’annientamento, allo svuotamento di tutto se stesso.

Lui si dona tutto al Padre, il Padre si dona tutto a Lui, nel suo Santo Spirito.

Per questo amore, il Padre eleva il Figlio a Signore del cielo e della terra. Lo innalza a Giudice dei vivi e dei morti. Lo chiama ad essere  il Mediatore universale tra Lui e l’intera creazione.
Gesù chiede ai discepoli che la stessa relazione di amore e di obbedienza vissuta da Lui con il Padre, nello Spirito Santo sia vissuta dai suoi Apostoli verso di Lui, che è il loro Signore.

“Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama.  Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui”.
L’amore che Cristo chiede non è un vago sentimento. È invece purissima obbedienza ad ogni suo comandamento.

Quando si separa l’amore dall’obbedienza, usciamo dalla verità dell’amore, entriamo nella sua falsità.

Oggi tutto l’amore è infangato, insudiciato di falsità. Cosa è infatti oggi amore per l’uomo e anche per il cristiano?

Abortire è amore.  Divorziare è amore. Fornicare è amore. L’eutanasia è amore. Ogni tendenza sessuale va appagata perché è amore. 
Lasciare l’uomo nella non conoscenza di Cristo è amore. Rinnegare Dio per l’uomo è amore. Distruggere la Chiesa per dare dignità ad ogni uomo è amore.

Non c’è delitto e non ci sono misfatti che oggi non vengano dichiarati amore.

Anche ogni ingiustizia è proclamata e sbandierata come amore.

Tutto oggi è lecito perché tutto è amore.

Gesù parla con chiarezza: ama Lui chi obbedisce ai suoi Comandamenti. Non ama lui chi disobbedisce, non osserva la sua Parola.

O il discepolo di Gesù unisce amore e obbedienza facendone una cosa sola, oppure attesterà di essere mondo con il mondo, falsità con la falsità, inganno con l’inganno.

Chi ama Gesù da Gesù sarà amato. Per questo amore, il discepolo diviene vera dimora del Padre e di Cristo Gesù.
Conoscerà il Padre e Cristo Gesù nello Spirito Santo.

Leggiamo il testo di Gv 14,21-26
Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui».

Gli disse Giuda, non l’Iscariota: «Signore, come è accaduto che devi manifestarti a noi, e non al mondo?». 

Gli rispose Gesù: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. 

Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.

Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. 

Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.

In quest’ultimo versetto Gesù inizia a introdurre i discepoli nella verità che riguarda lo Spirito Santo.
Rileggiamo il versetto e apriamoci alla sua vera comprensione:

“Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto”.
Prima verità: Lo Spirito Santo non è dato ai discepoli direttamente dal Padre, come è avvenuto con Gesù il giorno dopo il suo battesimo nel fiume Giordano.

Lo Spirito Santo è dato dal Padre nel nome di Cristo Gesù. 

“Nel nome di Cristo Gesù” va però ben compreso.

Lo Spirito Santo viene nel nome di Cristo Gesù, perché è Cristo Gesù che lo fa sgorgare dal suo costato squarciato sul legno della croce.

Lo Spirito Santo è il frutto della sua obbedienza fino alla morte e alla morte di croce.

“Nel nome di Cristo Gesù”, diviene, deve divenire “nel nome del suo corpo che è la Chiesa”. 

Oggi è la Chiesa in ogni suo membro, chiamata a chiedere al Padre che mandi lo Spirito Santo nel suo nome.

Lo Spirito Santo deve venire nel nome del papa, del vescovo, del presbitero, del diacono, del cresimato, del battezzato.

Quando questa effusione sarà possibile? Sarà possibile nella misura dell’obbedienza del discepolo al Comandamento, alla Parola di Gesù.

Più grande sarà l’obbedienza alla Parola, al Comandamento e più potente e grande sarà l’effusione dello Spirito Santo attraverso il costato squarciato del cristiano. 

Seconda verità: Qual è il fine per cui lo Spirito viene donato?

Per ricordare Cristo, il suo mistero, ad ogni mente, ad ogni cuore, ad iniziare dal cuore e dalla mente degli Apostoli.

Come avviene il vero ricordo del mistero?

Avviene, lasciandosi fare gli Apostoli mistero del mistero, nel mistero di Cristo Gesù.

Avviene, divenendo gli Apostoli, con la loro vita e la loro parola,  veri testimoni del mistero di Cristo Gesù.

Con lo Spirito Santo in essi, gli Apostoli diranno e mostreranno il mistero di Cristo che si compie nella loro vita.
Lo Spirito Santo viene nel nome di Cristo per creare il mistero di Cristo in ogni cuore.

Se si separa lo Spirito Santo dal mistero di Cristo, dal mistero della Chiesa, dalla formazione di Cristo in noi, dalla formazione della Chiesa in noi, perché noi possiamo trasformarci in formatori del mistero di Cristo e della Chiesa, di sicuro non siamo dinanzi al vero Spirito di Cristo Gesù.

Nessuna parola potrà essere detta proveniente dallo Spirito Santo, se non è Parola finalizzata a formare il mistero di Cristo e della Chiesa nel cuore di ogni uomo.

Quando la parola del cristiano non è finalizzata a manifestare Cristo Gesù e a formare Cristo Gesù nei cuori, questa parola non viene dallo Spirito Santo.

Cristo e lo Spirito Santo sono una cosa sola, inseparabili in eterno.
Parola di Cristo e Parola dello Spirito Santo sono una sola Parola.

Parola di Cristo, Parola dello Spirito Santo, Parola del cristiano devono essere una sola Parola, mai più parole, ma sempre una sola Parola.

Quando un discepolo di Gesù, chiunque egli sia, separa la sua parola dall’annuncio e dalla formazione del mistero di Cristo nel cuore di ogni uomo, la sua parola non è Parola detta nello Spirito Santo. È parola del mondo per il mondo, proveniente dalla carne per la carne.
La sua non è parola di vita eterna perché non è parola che rivela il mistero di Cristo e non è parola finalizzata a formare il mistero di Cristo in ogni cuore.
La sua non è parola che viene dallo Spirito Santo.

Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che ogni parola del cristiano sia Parola detta nello Spirito Santo, sia Parola dello Spirito Santo.

Fate che il discepolo di Gesù creda che se la sua parola non rivela Cristo, non forma Cristo, non forma la Chiesa, essa mai sarà parola di verità e di luce. Sarà parola del mondo per il mondo. Amen.
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